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Disse  Gesù  di  Nazaret  quando  aveva  circa  31  anni: 
      Jakob   Lorber 

    lo “scrivano di Dio”    «Verrà  fra gli  uomini una  tribolazione  come  mai ce  ne fu una sulla Terra! 

    (1800-1864)             Ma da ora fino a quel tempo trascorreranno mille e non più di mille anni ancora! 

 Da quel tempo in poi la Terra ridiventerà un Paradiso, ed Io guiderò per  

  sempre i Miei figli sul giusto sentiero».    (Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.1, cap.72) 

                                                                                                                                                                                                                   Gesù  sta  tornando  

                                                                                                                                                                                                                 di  nuovo  sulla  Terra 
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«L’AMORE  DI  DIO»  e  la  «BEATITUDINE  DI  DIO» 

«L’AMORE  PER  DIO»  e  «L’AMORE  PER  IL  PROSSIMO» 

(Rivelazioni estratte dall’Opera di Jakob Lorber  LA  NUOVA  RIVELAZIONE) 
                                                                                                          (un’amica che desidera rimanere anonima) 

 
 
 

(Dal libro “Il Grande Vangelo di Giovanni”, vol. 7, cap. 29) 
 

 

Amare  i  genitori 
 

Il Signore continua la spiegazione dei Dieci Comandamenti fino al decimo, rispondendo a tutte le 

contestazioni della giovane Helias, che si possono leggere nel 7° volume del Grande Vangelo di Giovanni, 

dal capitolo 29 al 35. Nel seguente brano il Signore inizia il Suo Insegnamento dicendo: 
 

1. “Vedi, nel quarto Comandamento è ordinato ai figli l’amore verso i loro genitori! I 

genitori sono certo sulla Terra il primo prossimo dei loro figli, e li amano moltissimo. 

Sono coloro che li nutrono, li proteggono e li educano, e perciò meritano anche 

sicuramente ogni amore ed onore da parte dei loro figli. 

2. Se dunque un figlio ben educato ama ed onora i propri genitori, 

cercherà anche di fare tutto quello che procura ai genitori una vera gioia. E 

un figlio simile si preparerà in tal modo anche una vita lunga e sana e un 

ottimo benessere sulla Terra. Un figlio che ama ed onora i suoi genitori, 

amerà ed onorerà anche i suoi fratelli e le sue sorelle e sarà sempre disposto 

a far loro ogni bene. 
3. Ma un bambino o una persona che ama ed onora veramente i propri genitori e i 

propri fratelli e sorelle, amerà anche le altre persone perché sa e riconosce che 

tutti sono figli di un unico e stesso Padre in Cielo. Dall’originario vero amore 

verso i genitori, l’essere umano viene guidato alla conoscenza di Dio, di se stesso, ed 

anche alla giusta conoscenza dei suoi simili, e comprende poi presto e facilmente, 

perché Dio ha creato gli uomini, e che cosa essi dovranno tutti diventare. In questo 

modo l’uomo poi giunge sempre e sempre di più all’amore per Dio e, attraverso 

questo amore, al compimento della propria interiore, vera, vita spirituale. 
4. Ma chi dunque ama ed onora i suoi genitori, i suoi fratelli e sorelle, ed anche gli altri 

suoi simili, e perciò anche Dio sopra ogni cosa: potrà mai costui commettere un peccato 

contro qualcuno?  

Io ti dico: No, poiché egli non invidierà nessuno, non odierà né maledirà nessuno, non 

ucciderà nessuno né nel corpo, né nell’anima tramite uno scandalo. Egli si 

comporterà in modo casto ed educato verso chiunque, lascerà volentieri a 

ciascuno ciò che è suo, non mentirà e non imbroglierà nessuno. E una volta 

diventato legittimamente il marito di una donna – oppure, nel caso di 

un’onesta vergine, la moglie di un uomo – non avrà bramosia per la moglie 

del suo prossimo, e sua moglie non l’avrà per il marito della sua vicina.  
E tu ora puoi dedurne già benissimo per la tua intelligenza, come e in quale maniera la 

Legge e tutti i profeti sono contenuti nei due Comandamenti dell’amore, e come questi due 

Comandamenti che ora ti ho annunciato non autorizzano alcuna abolizione della Legge di 

Mosè e degli altri Profeti, ma anzi ne sono il pieno adempimento.  

– Lo capisci ora?”. 
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(Dal libro “Il Grande Vangelo di Giovanni”, vol. 2, cap. 112) 

Amore  in  famiglia 
 

Gesù si trova nei pressi di Genezaret a casa di Ebal, insieme a un capitano romano. 
 

1. Quando arrivammo in casa [di Ebal], anche i bambini volevano restare in Mia 

compagnia. 

2. Ma poiché Ebal riguardo alla disciplina domestica era molto severo, ammonì per 

questo specialmente le bambine e le due donne, e disse: “Ora avete visto, appreso e 

udito abbastanza; tenetelo a mente e agite di conseguenza, così non rimarrete senza 

Benedizione, come vi ha annunciato il Signore Stesso là fuori sul mare. – Ora però 

ritornate di nuovo al vostro lavoro!” 

3. Le bambine e le due madri si congedarono col cuore mesto e si recarono nelle 

loro camere, di cui la casa di Ebal ne aveva molte; essa infatti era la casa più grande 

in tutta Genezaret. 

4. Io però dissi poi ad Ebal: “Amico, perché li hai mandati via? Vedi, è certo 

giusto mantenere una severa e buona disciplina con i figli, ed è molto lodevole 

preservare le bambine dal mondo; ma vedi, dove sono Io, non c’è alcun mondo che 

minaccia pericoli, ma soltanto un Cielo pieno di Benedizioni, e non devi rifiutarlo ai  

piccoli!” 

5. Quando Ebal sentì questo da Me, disse: “Oh, se solo non Ti danno fastidio, 

voglio farli riportare subito qui! Però i miei figli curiosano e chiacchierano 

volentieri, e io li ho mandati via perché non Ti diano fastidio.” 

6. Dico Io: “C’è qualcosa al mondo, eccetto la grande cattiveria degli uomini, 

che possa darMi fastidio? – Va’ e riportali tutti di nuovo qui!” 

7. Ebal andò e li riportò tutti di nuovo da Me, e la bambina più 

giovane sedette di volata accanto a Me e cominciò  

ad  accarezzarMi  e  ad  abbracciarMi. 
8. Ebal però la rimproverò per questo e disse che una cosa simile era 

maleducazione. 

9. Io però gli dissi: “Amico, lasciala stare; lei infatti si è già scelta la parte 

migliore! Io dico a te e a voi tutti: Chi non viene a Me come questa 

bambina, non troverà la via per il Regno di Dio! Lei invece 

l’ha già trovata! Con amore, con il più ardente amore 

dovete venire a Me, se volete raccogliere l’eterna vita! 
10. Questa bambina dimostra con i fatti ciò che sente nel 

cuore; voi invece fate discorsi assennati e mantenete freddo 

il vostro cuore! Ancora non vi viene in mente dunque, chi Io potrei 

essere ed anche realmente sono?” 
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11. Qui tutti si prostrano a terra ed Ebal afferra i Miei piedi e li copre di piccoli 

baci, e dice dopo un momento, tutto confuso per il reverenziale timore: “Signore, 

da molto tempo mi sarei sentito di farlo, solo che me ne mancava il coraggio!” 

12. Dico Io: “Ebbene, allora non punire la bambina che [prima] ha dato a tutti il 

coraggio di venire da Me sull’acqua! Qui però vi ha di nuovo dato il coraggio di 

amarMi! Oh, questa bambina però anche a Me è dunque estremamente cara! 

Lei ha già ciò che voi avete ancora da cercare e non troverete subito!  

Aspirate però al vero, vivente amore per Dio e per il prossimo, così di 

Grazia e di Benedizione ne avrete in abbondanza!” 
13. Dice il capitano: “Signore, eccetto che per mia moglie e i miei figli, che si 

trovano a Roma, io non ho mai provato amore per qualcuno, agii però sempre 

onestamente secondo diritto ed equità. Non applicai mai la legge nella sua durezza, 

ma sempre piuttosto nella sua mitezza e così facendo me la sono sempre cavata 

bene. Ma adesso sento che si possono amare le persone, e per amore fare 

loro del bene, vale a dire: a  beneficio  delle  persone  si  può  voler  fare  

noi  stessi, secondo le proprie forze e possibilità, quello  che  si  riconosce  

giusto  e  necessario  verso  se  stessi, e questo è amore per il prossimo.  

14. Ora, se si ama così il prossimo, certamente in questo modo si ama 

già anche Dio. Se intanto però si considera, nell’amore per Dio, che Dio 

Stesso deve essere il primo e più perfetto Amore, avendo creato 

soltanto Lui il mondo sensibile e quello spirituale, allora questo chiaro 

pensiero deve certo destare necessariamente nell’uomo creato, con 

tutte le forze che lo animano, l’amore più alto per Dio Creatore, e 

allora l’uomo certo non può più fare a meno di amare sopra ogni cosa 

Dio, l’amorevolissimo Creatore di tutte le cose. 
15. Dato però che ora, dopo tutto ciò che ho visto e udito da Te in questo paio di 

giorni, ammetto senza alcun dubbio che Tu o sei l’Originario Creatore Stesso, 

oppure però sicuramente Suo Figlio fin dall’eternità, e che ora Ti mostri a noi qui 

sulla Terra nella nostra forma, e ci insegni a riconoscere Dio e Te, allora 

certamente la necessaria conseguenza è che anch’io devo amarTi sopra ogni cosa. 

Anche se non ho il coraggio di abbracciarTi come questa bambina 

veramente tenerissima, tuttavia Ti abbraccio però nel cuore e Ti esalto sopra 

ogni cosa! E ritengo che anche così sia giusto.” 

16. Dico Io: “Così è giustissimo; ma meglio 

è quando l’amore cresce così 

come  in  questa  bambina! 
Guardate ora, se non è proprio ardente di 

amore per Me!”  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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La  «SAPIENZA  DI  DIO» 
(Rivelazioni estratte dall’Opera di Jakob Lorber   LA  NUOVA  RIVELAZIONE) 

 

                                                                                                                                                       (di Giuseppe Vesco) 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.4, cap.114) 

Uno sguardo nel mondo degli spiriti naturali. 
 

1. (Dice il Signore:) «Vedete, a tale scopo Mi sono fatto portare qui dal centro più 

profondo dell’Africa questa sfera luminosa per svelare dinanzi a voi il mondo degli spiriti 

naturali, e ciò non in maniera prodigiosa, ma piuttosto seguendo una via naturale per voi 

finora ancora del tutto sconosciuta! 

2. La luce di questa pietra ha la proprietà di influire sui nervi vitali attraverso la 

cavità dello stomaco, in modo che l’anima diriga là, dopo un’azione prolungata di 

questa luce, il suo potere visivo, e cominci a percepire per questa via perfino le cose più 

nascoste. Dunque, ora la vostra vista si trasferirà del tutto in quel punto, e voi potrete vedere 

meglio ad occhi chiusi che non con gli occhi della carne spalancati. 

3. Anche la Luna produce un simile effetto su alcune persone, mai però nel grado elevato e 

potente come la luce appunto questa pietra. Chiudete ora i vostri occhi ed accertatevi se con 

la cavità dello stomaco vedete meglio che con gli occhi naturali!» 

4. A queste Mie parole tutti chiusero gli occhi e non trovarono espressioni sufficienti per 

manifestare la loro meraviglia per questo acutissimo potere visivo dell’anima attraverso la 

cavità dello stomaco. 

5. Soltanto Mataele ed i suoi quattro compagni dissero: «Per noi questa straordinario modo 

di guardare non è affatto nuovo, perché è proprio in questo modo che noi abbiamo visto 

spesso le cose più straordinarie e siamo passati più di una volta attraverso luoghi che nessun 

mortale, nello stato di veglia naturale, avrebbe potuto attraversare senza rischiare di fare la 

più spaventosa delle cadute. Noi vedevamo nello stesso tempo tutta l’aria – come pure 

l’acqua dei mari, dei laghi, dei fiumi e dei ruscelli – sempre fittamente popolata di ogni 

genere di strane figure contraffatte e larve che si muovevano nell’aria più velocemente o 

più lentamente in tutte le note direzioni dei venti; inoltre si libravano in alto e in basso, si 

muovevano roteando ora lentamente ed ora del tutto velocemente. Alcune si posavano 

sul suolo, per così dire, come fiocchi di neve, e si rintanavano in un certo qual modo nei 

solchi con tutta rapidità; qualcuna veniva assorbita come la rugiada dalle piante, altre 

venivano assorbite dal terreno, ed altre ancora da minerali di ogni specie. 

6. Quelle che si rintanavano nel terreno e quelle assorbite dal regno vegetale e da quello 

minerale non riapparivano più, però dove c’era un albero o una pianta o qualcosa di 

animale che stava marcendo, là sorgevano forme nuove di ogni genere – da principio con 

l’aspetto di un leggero vapore luminoso – le quali ben presto si afferravano a centinaia di 

migliaia e si fondevano poi in una forma già molto bene sviluppata. 
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7. Una volta che la forma si era completata in questo modo, non passava molto 

che questa forma, come dotata di una specie di coscienza propria, cominciasse 

a muoversi, come fa il cane quando va in cerca di qualcosa di cui il suo fiuto gli 

ha manifestato la presenza in qualche luogo. 

8. Noi vedevamo questi esseri librarsi abitualmente incontro alle greggi di 

pecore, di capre e alle mandrie di buoi. Raggiunta una di queste, essi si 

fermavano tra le bestie e, in occasione di un accoppiamento, atto al quale 

sembrava che questi animali venissero molto stimolati da questi esseri, 

quest’ultimi venivano assorbiti un’altra volta dagli animali che si 

accoppiavano, come la rugiada sull’erba divenuta alquanto secca, e non 

ricomparivano più alla vista. 

9. Molte di queste forme si spingevano anche verso le acque e nuotavano 

per qualche tempo qua e là come scivolando leggermente sulla superficie. 

Alcune si immergevano poi decisamente nell’acqua, altre invece si 

stringevano insieme in una massa nebulosa, e si immergevano nell’acqua 

solo dopo essersi di nuovo fuse in una nuova forma che non di rado 

assomigliava ad un animale acquatico. 

10. Ma la cosa più strana era che noi vedevamo, come ora, sollevarsi fuori 

dall’acqua sempre migliaia di figure contraffatte, larve e forme, e queste 

avevano un aspetto all’incirca come di insetti volanti di ogni tipo, come pure 

di uccelli grandi e piccoli di ogni possibile specie. In effetti essi avevano ali, 

zampe e altre estremità ben sviluppate, ma non se ne servivano come gli 

uccelli, perché tutte le estremità erano penzolanti; queste figure si libravano 

poi nell’aria come della lanugine o fiocchi. Soltanto al passaggio di uno 

stormo di veri uccelli vicino a loro, si potevano osservare dei reali movimenti di 

vita in queste larve e forme vaporose. Esse si accompagnavano poi allo 

stormo, ed in breve venivano come divorate da esso. 

11. Inoltre noi scorgevamo costantemente come una specie di chiaro 

pulviscolo piovere giù dall’alto, talvolta più fitto e talvolta meno fitto, e con 

particolare frequenza lo si poteva osservare sulla superficie delle acque. 

Esaminando più da vicino questo pulviscolo, si poteva constatare anche in esso 

l’esistenza di certe forme che avevano l’aspetto o di minutissimi ovetti o di 

animaletti acquatici estremamente piccoli, e tale pulviscolo veniva anch’esso 

inghiottito subito dall’acqua. 
12. Oh, molte cose ci sarebbero da raccontare a questo riguardo se ci fosse tempo! Ma 

quello che prima noi vedevamo nella nostra infelice condizione, ora lo rivediamo invece ad 

occhi veramente chiusi, e questo modo di guardare ridesta in noi la memoria che adesso ci 

ricorda ad alta voce: “Voi avete visto tutte queste cose per parecchi anni di seguito, ogni 

sera e ogni notte!”. Talvolta noi avevamo le stesse visioni perfino durante il giorno, quando 

era così cupo come se fosse stato davvero autunno. Naturalmente allora noi non sapevamo 

affatto cosa pensarne; ora però fortunatamente comprendiamo la cosa e sappiamo quali 

sono le cause e cosa essa sia! A Te, o Signore, vada ogni onore, ogni amore, ogni 

ringraziamento e ogni adorazione!». 
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(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.4, cap.115) 

Giara  e  gli  spiriti  naturali. 

 
(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.4, cap.116) 

L’essenza  e  l’opera  degli  spiriti  naturali. 

 
(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.4, cap.117) 

Un  groviglio di  sostanza  animica. 
 

1. Dopo di ciò Mataele disse: «Oh, che groviglio immensamente grande si libra 

laggiù nei pressi della città! Ecco che si avvicina sempre di più verso noi. 

Guardate, guardate un po’ come in esso tutto si contorce ondeggiando 

confusamente e in maniera serpentina! E quanto strane sono mai tutte quelle 

figure! Io vi scorgo già chiaramente dei buoi, mucche, vitelli, pecore, polli, 

piccioni, ogni altro genere di uccelli, mosche, scarafaggi di ogni specie e 

qualità; vi sono asini, anche diversi cammelli, gatti, cani, una coppia di leoni, 

pesci, vipere, serpenti, lucertole, grilli, paglia, ogni tipo di legname, una massa 

di grani di cereali, vestiti, frutta, perfino ogni tipo di attrezzi e ancora una 

quantità di altre cose svariatissime che non riconosco affatto! Cosa mai può 

rappresentare tutto ciò? Che siano forse delle anime anche queste, che sembrano 

cucite tutte come dentro un sacco enorme e completamente trasparente, nel quale 

si agitano tutte in un modo confuso, come la pula sciolta in un vortice di vento?» 

2. Dico Io: «Queste sono anime o i rispettivi spiriti di classe inferiore, i quali 

si tengono ancora per qualche tempo uniti assieme come compagni di sventura, e 

si separeranno solamente quando saranno diventati più maturi dentro quel sacco 

visibile, dove si nutrono. 

3. Tutto ciò che al mondo sussiste sotto qualsiasi forma è materia animica. 

Se qualcosa la disgrega nella sua coesione materiale e in tal modo la rende 

animicamente libera, allora essa, dopo la disgregazione, si afferra di nuovo 

nella sua forma materiale precedente, e continua a sussistere ancora per un 

certo tempo. Quando questa forma col tempo si è successivamente più sviluppata 

con l’intelligenza, allora essa inizia ad abbandonare gradualmente la vecchia 

forma e a passare in una forma con una maggiore capacità di vita.   

4. Questo groviglio è come un recipiente in cui si raccoglie un po’ di tutto; 

qualunque cosa che sia stata disgregata nel fuoco e attraverso il fuoco, tu la 

trovi – come ora nel nostro caso – in un groviglio quale sostanza animica 

dotata di una certa intelligenza. Ma che tutti questi esseri appaiano riuniti 

insieme in un sacco come in una gabbia e frammisti tra di loro, ciò lo si deve 

ascrivere alla paura. 

5. Quando ad esempio in un punto qualunque della Terra sono imminenti delle 

grandi rivoluzioni elementari, che naturalmente hanno origine da una grande 

agitazione delle anime o spiriti naturali, allora anche tutte le anime degli 

animali vengono assalite da una grande angoscia. In tali casi tutti gli animali di 

ogni specie cominciano ad avvicinarsi amichevolmente l’uno all’altro e formano 
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così un raggruppamento del tutto pacifico; la vipera non si cura del suo veleno e 

neppure il serpente; anche gli animali feroci non assalgono più i pacifici agnelli; 

l’ape e la vespa rinfoderano il loro pungiglione come fa un guerriero con la sua 

spada. In breve, in simili circostanze tutto cambia la propria natura; perfino il 

regno vegetale china mestamente il capo, e nessuna pianta risolleva il suo casto 

capo finché la calamità non sia cessata. 

6. Ad eccezione degli uomini, tutto ciò che in una simile occasione è stato 

disgregato terrenamente, si unisce però dopo la disgregazione – mentre 

ancora perdura lo stato di angoscia – sotto una specie di sostanza animica e per 

necessità si racchiude in un involucro. Quando un tale groviglio di anime poco 

unite tra loro è andato così vagando di qua e di là per circa un secolo, allora 

anche gli elementi animici di origine diversa si sono reciprocamente attratti 

maggiormente, e iniziano a poco a poco ad unirsi formando poi una o anche 

più anime naturali umane davvero vigorose. 

7. Questo groviglio che fluttua dinanzi a noi contiene in sé tutto ciò che è 

andato distrutto dal fuoco di Cesarea di Filippo. Questo groviglio avrà 

bisogno di più di cent’anni per il suo pieno sviluppo, ma poi ben più di un 

centinaio di anime naturali umane mature fenderanno il leggero involucro, e 

forse dopo altri cent’anni esse percorreranno la nostra via della carne.   

8. Nell’occasione di incendi, di eruzioni vulcaniche e anche di grandi 

inondazioni, si formano similmente tali grovigli. Quando gli elementi animali 

sono pochi, allora la trasformazione è di più lunga durata; mentre quando gli 

elementi animali vi sono mescolati dentro, come nel nostro caso, allora il 

processo di trasformazione è di solito di durata più breve. 

9. Però non è da ritenersi come conseguenza che dai grovigli in cui non si trova 

alcun animale debbano tuttavia svilupparsi delle anime naturali umane; da 

questi infatti possono scaturire delle anime naturali di animali, oppure soltanto 

delle anime di piante a loro volta più nobili: queste anime di piante di solito si 

sviluppano dai miasmi della decomposizione oppure dai cosiddetti vapori 

vulcanici di ogni tipo e dalle masse di fumo. 

10. In poche parole, quando riguardo ai vapori può essere dimostrato che essi 

provengono dalla decomposizione di materia grossolana animale e così pure di 

materia vegetale altrettanto grossolana oppure da processi di fermentazione 

minerale, allora si sviluppano ogni specie di anime di piante e si uniscono 

attraverso le radici nelle parti più grossolane, tramite le foglie nelle parti un po’ 

più nobili e, in occasione dell’accoppiamento dei fiori, si uniscono nelle parti 

nobilissime per mezzo di un’anima vegetale che proviene da un germe e che sta 

diventando attiva, e così costituiscono la molteplicità ricca di benedizione delle 

sementi e dei loro germi. 

11. Gli specifici animici vegetali più grossolani di tal genere rimangono 

nella materia, come ad esempio nel fusto e nel componente fibroso del legno; 

quelli più nobili passano nel fogliame più tenero, mentre quelli ancora più 
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nobili vanno a costituire il frutto stesso e ciò che precede e segue il frutto, ed 

infine quelli più nobili di tutti si uniscono poi in una vita germinativa già in 

sé intelligente, la quale allora è già idonea o a ridestare se stessa ad una vita 

uguale per ricominciare da capo l’antica attività, oppure, venendo assimilata 

quale cibo da parte di un animale o di un uomo, a passare immediatamente 

nell’anima animale o addirittura in quella umana. 

12. Ed è per questo motivo che l’uomo si ciba per lo più soltanto del frutto 

delle piante, affinché le anime del germe vegetale possano unirsi subito con la 

sua anima; invece gli specifici più grossolani del nocciolo e del frutto si 

uniscono soltanto al sangue e alla carne, nonché alle cartilagini e alle ossa, e 

tutto questo, quale elemento ancora troppo impuro, deve talvolta purificarsi 

parecchie volte dopo la caduta del corpo attraverso il regno vegetale, finché 

è divenuto uno spirito del germe pienamente maturo, per essere accolto in una 

nuova anima animale o addirittura umana. Dunque, ora conoscete 

approssimativamente anche da che cosa traggono origine questi grovigli, quale 

sia la loro evoluzione e quale sia la loro meta finale, e così potrete ormai 

procedere innanzi nelle vostre osservazioni, e vedere se un qualche altro 

fenomeno non vi possa offrire nuovo motivo di sorpresa! 

13. Però questo che voi adesso vedete qui, è una delucidazione della scala di 

Giacobbe, attraverso la quale egli scorse il legame fra il Cielo e la Terra, e 

vide salire e scendere le forze della vita e i pensieri di Dio. Giacobbe vide 

certo questa immagine, ma né lui, né alcun altro dopo di lui, fino a questo 

momento, l’ha compresa. Ora dinanzi a voi Io l’ho svelata, però voi tutti, per 

mezzo della luce della sfera luminosa, dovete prima venire indotti in una 

specie di sonno chiaroveggente per scorgere la scala di Giacobbe che vi è 

stata rivelata, ed infine anche comprenderla in virtù della Mia Parola, 

affinché sappiate quale relazione vi sia fra il celestiale e il terreno, e come 

sulla scala stessa una cosa passi continuamente nell’altra.  
Guardate là verso il mare, cioè ora con la vista dello spirito, o meglio della 

vostra anima, e ditemi cosa vedete!». 

 

 
(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.4, cap.118) 

L’essenza  dell’ossigeno. 
 

1. Dice allora Zinca: «Signore, io vedo sulla superficie dell’acqua come una 

miriade di serpenti di fuoco guizzare di qua e di là; alcuni anche vi si immergono, 

però la rapidità dei loro movimenti non viene ostacolata dalla massa d’acqua. Io 

penetro con lo sguardo fino in fondo al mare, dove c’è una moltitudine di mostri di 

ogni specie, nonché innumerevoli pesci, e tutti cercano di afferrare questi serpenti 

di fuoco. Quando un pesce o qualche altro mostro ha ingoiato uno o più di questi 

serpenti di fuoco, esso diventa allora più vivace e attivo, ed una specie di vera gioia 

sembra irradiare da questo essere marino. 
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2. Ora vedo questi serpenti di fuoco girare intorno di qua e di là anche nell’aria, ma 

sono molto più piccoli e meno lucenti, mentre sopra la regione dell’acqua sono più 

fitti che altrove. Quegli uccelli che di notte sono soliti divertirsi sulla superficie 

dell’acqua, non sembrano amarli troppo, mentre i pesci guizzano loro incontro fuori 

dall’acqua. Quei serpenti di fuoco che nuotano sulla superficie dell’acqua splendono 

più di tutti e si muovono veloci come un fulmine! Cosa è mai questo, o Signore? In 

che modo lo dobbiamo comprendere?» 

3. Dico Io: «Ciò che voi vedete là, è l’effettivo elemento nutritivo vitale; esso è il 

sale dell’aria e il sale del mare. Un giorno gli scienziati naturalisti chiameranno 

questo elemento ossigeno; certo non lo potranno vedere, ma lo percepiranno e 

stabiliranno come sarà composto, se sarà più o meno presente oppure se sarà 

totalmente assente. 

4. L’acqua – quale principale elemento vitale per le piante, per gli animali e per gli 

uomini – deve contenere in sé la maggior parte di questo ossigeno, e specialmente il 

grande oceano. Gli animali non potrebbero vivere affatto nell’acqua, se questa non 

venisse sempre saturata in misura abbondantissima di tale elemento. 

5. Questo elemento è originariamente l’effettiva sostanza animica e corrisponde ai 

pensieri prima che vengano raggruppati in un’idea. Ma quando voi vedrete questo 

elemento vitale animico accalcarsi in una sufficiente quantità in un modo qualsiasi, 

allora non tarderà molto a rendersi visibile una qualche forma, sia animata – vale a 

dire molle e agile – sia del tutto rigida come una pietra oppure come un pezzo di 

legno morto. Guardate specialmente lì, verso la riva, e voi scoprirete qua e là un 

luccichio particolare formato come da punti luminosi; questo nasce tramite il 

restringimento degli elementi vitali.  

6. Ora voi potete osservare come questi nostri serpenti di fuoco si stringano 

assieme qua e là a centinaia e a migliaia come in un ammasso. Un simile ammasso, 

così formatosi come casualmente, splende poi per breve tempo in modo 

estremamente intenso. Questo maggiore splendore è il momento del reciproco 

afferrarsi di una moltitudine di questi serpenti di fuoco vitale, ma con un simile 

afferrarsi risulta poi già bella e pronta un’idea, sotto una qualche forma. 

7. Una volta che la forma si trova in ordine, allora subentra uno stato di quiete, e lo 

splendore particolare è cessato, ma in compenso è già sorta una creatura. Essa si 

mostra nella forma di cristallo, oppure in quella di un seme o di uovo, oppure 

perfino nella forma di animaluccio acquatico già formato, o per lo meno di una 

pianticina di muschio acquatico. Ed è per questo motivo che voi spesso vedrete, 

con l’occhio carnale, che le parti più piane e meno profonde situate vicino ai lidi sono 

sempre abbondantemente ricoperte di ogni genere di piante acquatiche e, dove queste 

macchie di vegetazione appaiono molto fitte, là non mancheranno nemmeno gli 

animali acquatici grandi e piccoli di tutte le specie. 

8. Ma ora voi vi domanderete: “Ma chi è che plasma in una qualche forma, sia 

essa rigida oppure dinamica e vitale, questi spiriti vitali dei quali l’uno somiglia 

all’altro?”.  
A questa domanda vi risponderà meglio di ogni altro il Mio Raffaele. Vieni, 

Raffaele, parla e fornisci una spiegazione con esempi pratici!». 
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(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.4, cap.119) 

Raffaele  mostra  la  creazione  degli  esseri  organici. 
 

1. Allora Raffaele si fa avanti e dice: «Dio è in Sé eterno ed 

infinito. Lo spazio infinito è colmato solo da Lui. Egli, quale il 

supremo, purissimo e massimo Pensiero e quale l’Idea 

perfettissima in eterno in Sé e di per Se Stesso, può, in quanto 

è tutto questo dall’Eternità, concepire incessantemente 

pensieri in tutta la Sua Infinità, la quale è colma dei pensieri 

provenienti da Lui.  

Noi (gli “angeli originari”) però – quali Sue idee vitali 

maturatesi già da tempi inconcepibili per voi uomini ed ora 

autonomi e pieni di luce, di sapienza, di conoscenza e forza di 

volontà – abbiamo sotto di noi ancora una infinita moltitudine 

di spiriti servitori, i quali in un certo qual modo costituiscono 

le nostre braccia e riconoscono la nostra volontà e la attuano 

anche immediatamente. 

2. I puri pensieri di Dio sono la sostanza dalla quale è sorto 

tutto ciò che contiene l’Infinità; soltanto noi, in origine, siamo 

sorti per la Volontà dell’altissimo e potentissimo Spirito di 

Dio, mentre tutte queste cose e questi esseri sono poi sorte 

tramite noi, poiché noi eravamo e siamo i primi ed i più 

eminenti vasi collettori dei pensieri e delle idee provenienti da 

Dio, e lo rimarremo anche d’ora innanzi per l’eternità in un 

modo più elevato e sempre più perfetto. 

3. Noi riuniamo i pensieri di vita provenienti da Dio, che a 

voi si presentano sotto forma di lingue di fuoco, e plasmiamo 

incessantemente – secondo l’Ordine divino in noi – forme ed 

esseri; dunque, se qualcuno vi chiedesse da dove Dio oppure 

noi, quali Suoi per così dire eterni domestici, messaggeri e 

servitori, abbiamo preso l’elemento materiale per la 

formazione degli esseri, ecco che ora l’avete dinanzi a voi! 

Queste lunghe lingue serpentiformi e infuocate sono le 

spirituali pietre da costruzione da cui è stato fatto tutto ciò 

che l’intera Infinità abbraccia e contiene in sé di sostanzialità 

materiale. 
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4. In quale modo però procedano queste creazioni, il 

Signore Stesso ve lo ha dimostrato poco fa quanto mai 

chiaramente. Ma voi potrete rendervi conto di tutto ciò in 

ogni pienezza della vera chiarezza della vita e comprenderlo 

in maniera perfetta solo quando voi stessi starete dinanzi a 

Dio, il Signore, in tutta la perfezione della vita nello spirito, 

e non più nella carne pesante. 

5. E affinché voi – secondo la Volontà del Signore e nel 

limite che vi è ora concesso – possiate vedere in quale 

modo noi, potenti e antichi servitori di Dio, plasmiamo 

da questi Suoi pensieri, che si librano nello spazio, 

delle forme e degli esseri, guardate qui con gli occhi 

della vostra anima, e voi apprenderete delle cose che 

finora nessun mortale ha mai appreso sulla Terra! 

6. Vedete, io, nel Nome dell’Altissimo ho comandato 

ora, ai miei spiriti servitori, di raccogliere qui ora 

un’abbondante quantità della materia necessaria! E 

vedete, noi abbiamo qui ora un brillante ammasso delle 

nostre lunghe lingue di fuoco, che non ha altra forma 

che quella di una rotonda palla di fuoco! Osservate un 

po’ come queste lunghe lingue di fuoco si stringono l’una 

vicino all’altra, e si accalcano come se ognuna volesse 

strisciare verso il centro! A questo sforzo a poco a poco subentra 

apparentemente una calma sempre maggiore; ma questa non è calma, 

ma è solo una conseguenza dell’impedimento all’avvicinarsi di più al 

punto centrale, sorto appunto a causa dell’accalcarsi sempre più 

crescente verso il punto centrale stesso. 

7. Ma per quale motivo tutto tende a raggiungere questo punto?  

 
(Segue ora una dettagliata spiegazione dal titolo “La procreazione 

nell’animale e nell’uomo”, in cui viene mostrato in che modo le lunghe lingue di 

fuoco si aggregano e alla fine, come esempio, ne esce fuori una asinella.  

Il tutto fatto dall’angelo Raffaele con l’aiuto dei suoi spiriti servitori). 
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(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.4, cap.120) 

7. (Dice Raffaele:) “Ecco, vedete, ne verrà fuori una robustissima 

asinella, e la Volontà del Signore è che essa rimanga e non si 

dissolva più». […] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Secondo l’autore dell’articolo, le lunghe lingue di fuoco (foto sopra, a sx) − che 
rappresentano i “pensieri di Dio” − convergono verso il “centro spirituale”. Da tale 
“centro” si materializza una asinella (foto sopra, a dx), se in esso sta scritto il 
“programma asinella”, oppure si materializza qualsiasi altro animale o cosa, in base ai 
nomi degli specifici programmi inseriti nei “centri spirituali”.  

 

 

11. (Conclude Raffaele:) «Ora però basta con questo argomento; è sufficiente 

che voi abbiate visto in quale modo da spiriti vitali originari 

(pensieri singoli di Dio) sorga, senza madre, un essere 

naturale, come è già avvenuto nella prima origine. Se però 

lo desiderate ancora, vi posso produrre degli altri esseri con tutta rapidità!» 

12. Esclamano tutti: «Potente servitore del Signore, ciò non è affatto necessario, 

poiché per la nostra istruzione ne abbiamo più che a sufficienza già in quest’ultimo 

esempio, oltre ogni dire prodigioso! Un di più potrebbe solo più confonderci che 

non chiarirci le idee». 

13. Dice [l’angelo] Raffaele: «Sta bene, ed ora fate ancora un po’ di attenzione a 

quanto sto per dirvi! Dunque io vi ho mostrato la procreazione e il 

divenire di un essere – qualunque ne sia la specie – e precisamente 

quelle che avvengono in un corpo materno già esistente, ed ora qui 

quelle che avvengono in maniera libera, come solitamente si 

verifica su ciascun nuovo pianeta o su una qualche isola appena formata su 

un pianeta già vecchio, ciò che anche avviene ogni tanto». 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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2022: GRUPPO  PER  LA  DIVULGAZIONE  DELLA  “NUOVA  RIVELAZIONE” 

 

 

 
       Conferenze         Riviste e Giornali        Prestito libri          Radio  –  TV          Internet  –  eBook 
 

22  “Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per  DIVULGARE  l’Opera  di  Lorber  in  Italia 
 

(NOTA: I Soci sono coloro che versano OLTRE i 55 € dell’Abbonamento annuale al Giornalino,  
e anche chi collabora, traduce e divulga LA NUOVA RIVELAZIONE in accordo con l’Associazione) 

 

Adriano A.          (Svizzera) Giuseppe V.           (Catanzaro) Ubaldo C.            (Milano)   
Anna Maria B.    (Venezia) Giuseppe V.           (Venezia) Vincenzo N.         (Teramo)  22 
Damiano F.       (Bergamo) Ida D.                      (Trieste)    
Dario G.             (Milano) Marcello G.              (Frosinone)    
Erwin K.             (Svizzera) Maria C.                   (Udine)    
Fausto H.           (Bolzano) Marta B.                   (Milano)    
Francesco G.     (Padova) Massimo T.              (Venezia)    
Gaetano S.        (Viterbo) Paolo S.                   (Padova)    
Gino M.               (Milano) Pietro B.                   (Vicenza)    

Giovanni Far.     (Vicenza) Pietro T.                   (Milano)    
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

                    «OFFERTE  VARIE»                                                                   QUOTE  MENSILI 

OFFERTA PER DIVULGAZIONE (D) – ABBONAMENTO GIORNALINO (G)                              «SOCI  SOSTENITORI» 
                                                   

 

  1) 26,00  Pi.Ta.       (quota luglio) 
  2) 26,00  Fr.Gr.       (quota luglio) 
 3) 26,00  Gi.Ma.      (quota luglio) 
  
  
  

  

------------- 
        0,00   Totale «Offerte varie» 

 

      78,00   Totale «Soci Sostenitori»  
  3194,02   Totale Cassa Associazione giugno  
 – 188,26   Spese postali, stampa Giornalino, Sito Internet ecc.  

  3083,76   Totale Cassa Associazione 31 luglio 2022  

A fianco di ogni offerta ci sono le iniziali del nome e cognome del generoso amico-amica. 
Abbonamento  al  Giornalino       € 55,00 
Soci Sostenitori = quota mensile  € 26,00 

 

“Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per  DIVULGARE  l’opera  di  Lorber  =  oltre  55 €  Anno 

 

60  “Amici e Amiche di Lorber che trasformarono l’Opera da fotocopie a libri” 
 

Alessandra B. (Como) Domenico B. (Roma) Giovanni F. (Brescia) Liebert H. (Milano) Massimo D. (Firenze) 
Alexandra R. (Brescia) Dradi R. (Brescia) Giovanni V. (Bergamo) Luca B. (Firenze) Massimo T. (Venezia) 
Alfio P. (Rimini) Edi T. (Cremona) Giuseppe A. (Rimini) Luca B. (Udine) Mauro C. (Venezia) 
Andrea C. (Rimini) Ermanno M. (Como) Giuseppe B. (Piacenza) Lucia L. (Trento) Pietro B. (Vicenza) 
Angelo C. (Venezia) Eugenio Z. (Brunico) Giuseppe R. (Salerno) Luciano B. (Trento) Pietro D. R. (Padova) 
Anna E.V. (Matera) Felice B. (Padova) Giuseppe V. (Venezia) Luciano P. (Bergamo) Pietro T. (Milano) 
Anna R.V. (Bologna) Giampiero V. (Lecce) Grazia S. (Milano) Maria B. (Gorizia) Rinaldo S. (Bergamo) 
Antonino I. (Milano) Gianluca C. (Rimini) Ilario F. (Rimini) Maria G.C. (Bergamo) Rita G. (Germania) 
Antonio S. (Milano) Gino M. (Milano) Ingrid W. (Torino) Marinella S. (Bergamo) Teresa D. (Venezia) 
Armando A. (Svizzera) Gioacchino C. (Varese) Innocenzo P. (Matera) Mario D. P. (Catania) Valter F. (Vicenza) 
Damiano F. (Bergamo) Giorgio B. (Venezia) Jeff S. (America) Mario P. (Milano) Vincenzo M. (Ravenna) 
Terenzio D.C. (Trento) Giovanna C. (Roma) Laura S. (Milano) Marta B. (Milano) Vittorio B. (Imperia) 
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La  vera  Dottrina  del  Terzo  Millennio 
Il  “Nuovo Libro della Vita”  dettato dal Signore al mistico Jakob Lorber 

 

1)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.1 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 618  € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

2)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.2 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 606  € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

3)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.3 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag. 600   € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

4)    LE DODICI ORE   (le atrocità dei popoli della Terra nel 1841 pag.108   €   7,80  + spese postali 

5)    IL GRANDE TEMPO DEI TEMPI (Il più grande Atto d’Amore compiuto dalla Divinità) pag.96   €    8,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

6)    LA LUNA  (la costituzione, la vita e lo scopo del nostro satellite)  pag.52   €    7,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

7)    SATURNO a colori   (la costituzione e la vita su tale pianeta)  pag.292   €  30,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

8)    LA MOSCA   (le attitudini e lo scopo di questo animale primordiale)  pag.80   €    7,75  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

9)    IL GROSSGLOCKNER - è un monte austriaco. (lo scopo delle montagne)  pag.100   €    7,80  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

10)  IL SOLE NATURALE    (la costituzione e la vita sul nostro ‘pianeta’ Sole) pag.448   €  13,40  + spese postali     (eBook  € 2,99) 

11) IL SOLE SPIRITUALE, Vol.1 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.428   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

12)  IL SOLE SPIRITUALE, Vol.2 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.430   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

13)  SPIEGAZIONE DI TESTI BIBLICI (il vero significato delle citazioni bibliche) pag.160   €    8,80  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

14)  L’INFANZIA DI GESÙ   (la vita di Gesù fino a 12 anni) pag.558   €  19,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

15)  LETTERA DI PAOLO APOSTOLO ALLA COMUNITÀ DI LAODICEA pag.36   €    6,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

16)  SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO, PRINCIPE DI EDESSA, E GESÙ pag.42   €    6,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

17)  LA TERRA   (la costituzione del nostro pianeta e come vivere su di esso) pag.338   €  12,40  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

18)  OLTRE LA SOGLIA (cosa avviene prima, durante e dopo la morte pag.114   €    8,30  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

19)  IL VESCOVO MARTINO   (la vita errante di un vescovo diventato ‘figlio di Dio’) pag.548   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

20)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.1 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà)  pag.538   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

21)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.2 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà) pag.530   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

22)  LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE (metodi di guarigione) (L. Verlag) pag.62   €    7,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

23)  I TRE GIORNI  NEL TEMPIO (cosa insegnò Gesù nei tre giorni nel Tempio) pag.140   €    8,50  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

24)  DONI DEL CIELO, Vol.1 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici) pag.392   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

25)  DONI DEL CIELO, Vol.2 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici)) pag.432   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

26)  DONI DEL CIELO, Vol.3 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici) pag.408   €  17,00  + spese postali     (eBook  € 2,99) 

27)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 1° Volume pag.560   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

28)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 2° Volume pag.566   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

29)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 3° Volume pag.596   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

30)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 4° Volume pag.600   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

31)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 5° Volume pag.600   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

32)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 6° Volume pag.624   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

33)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 7° Volume pag.596   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

34)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 8° Volume pag.510   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

35)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 9° Volume pag.492   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 

36)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 10° Volume pag.476   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
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